Oggetto:  Mozione sul monitoraggio e controllo della installazione di newslot presso i locali pubblici.

Il Consiglio Provinciale di Firenze

Premesso

· che con la legge n. 425/1995 viene legittimato il gioco dei Videopoker anche nei locali pubblici e circoli privati con somministrazione di alimenti e bevande;

· che con legge finanziaria  2004 e precisamente art. 39 della L. 326/2003, sono state legalizzate le slot con collegamento telematico all’erario;

· che successivamente all’approvazione della Legge Finanziaria 2005, il decreto Direttoriale del Ministero dell’Economia e delle Finanze stabilisce fra l’altro l’aumento del valore della giocata       (da € 0.50 a € 1.00 ) la ulteriore  riduzione della durata minima della partita ( da 7 a 4 secondi );

Rilevato

· che da un’indagine pubblicata su Il Sole 24 Ore, nel 2010 sono stati consumati in alea € 61,4 miliardi contro i € 54,4 miliardi del 2009, una somma pari a circa il 7% dei consumi totali delle famiglie, secondo gli ultimi dati ISTAT.

· che l’effetto “sottrazione” si evidenzia ancora di più se si confrontano le variazioni: nel corso del 2010 la spesa delle famiglie per consumi finali è cresciuta del 2,5% (praticamente rimasta ferma se si considera l’inflazione), mentre l’importo “giocato” ha sfiorato una crescita del 13%. 

Visto

· che questo effetto moltiplicatore non si traduce in aumenti di entrate erariali, in quanto il ricavato lordo per l’erario è cresciuto nel 2010 di appena il 3% (da € 8,8 a 9,1 mld), quindi a un ritmo ben inferiore delle somme puntate. Ma quel che colpisce è la costante contrazione del rapporto tra “giocato” ed entrate erariali: se queste rappresentavano nel 2004 il 29% (€ 7,3 su 25 mld) ora si limitano al 14,8% (€ 9,1 su 61,4 mld). 

Rilevato

· che tale effetto si verifica perché conquistano sempre più spazio giochi cosiddetti a “bassa soglia” (oltre € 31 mld assorbiti dalle newslot nel 2010 e € 9,4 da gratta e vinci e lotterie) che  richiedono investimenti di pochi euro e garantiscono una maggiore frequenza di piccole vincite portando il giocatore ad una non immediata cognizione di quanto sta spendendo e invogliandolo a  riprovare;

· che tali giochi hanno un prelievo fiscale meno pesante (12,6% per le newslot contro il 50% di super enalotto e win for life) con la conseguenza che la storia di successo del gioco pubblico di azzardo si traduce in effetti depressivi sui consumi privati (visto che le piccole vincite vengono reinvestite in gioco e distolte da altre spese fondamentali per un'economia famigliare) e in un ridimensionamento delle entrate erariali. 

Visto

· che in provincia di Firenze  l’importo giocato è pari a 888,00 €  pro capite, il 2,96%  del PIL per un importo complessivo di € 851.171.666, e non è una delle province a maggior incidenza sull'incremento delle quote degli importi giocati.

Considerato

· che l’azzardo pubblico è divenuto di massa incentrando il modello su frequentissime mini restituzioni; con l'automatico reinvestimento , in slot o gratta e vinci, del capitale vinto.

· che i giochi di azzardo pubblici dal 2003 si fondano infatti su tipologie di alea che stimolano l’agire impulsivo di milioni di persone. E per questo scopo si è passati di recente a una diffusione capillare dei punti di contatto.

· che la scena dell’azzardo non è più occupata dai giocatori incalliti ma da milioni di persone che non percepiscono questa loro condizione. 

· che l’economia dell’alea è tutta orientata sulla “bassa soglia”, sull’inconsistente elaborazione del decidere di entrare nel gioco, sul gesto meccanico, sull’intrusione delle abitudini quotidiane delle famiglie.

Considerato

che il crescente proliferare dell’uso di queste macchine all’interno dei Locali sta di fatto generando un  problema di rilevanza sociale nei confronti del quale è opportuno che l’Amministrazione Provinciale prenda adeguati provvedimenti;

Invita il Presidente e la Giunta 

ad attivarsi da subito allo scopo di sensibilizzare gli organi preposti alla vigilanza, a svolgere un costante ed adeguato controllo sull’attività posta in essere nei locali presenti in tutto il territorio provinciale  che offrono ai fruitori dei suddetti locali apparecchiature da intrattenimento “NewSlot o similari”, con l’obiettivo di garantire il rispetto della normativa in materia, e con particolare riguardo al numero delle stesse, all’ubicazione corretta nel locale e soprattutto al rispetto del divieto di gioco ai minori di anni 18;

Impegna il Presidente 

· ad  aprire un tavolo Provinciale, composto da tutti i comuni, dai dipartimenti ASL dello stesso territorio sulle dipendenze da gioco e dalle organizzazioni impegnate nelle promozione sociale dei cittadini e nella tenuta democratica dei territori, che operi un monitoraggio sull’intero territorio provinciale per la salvaguardia e la sicurezza dei cittadini;

· ad intervenire con attività educative in modo da far  capire ai giovani la negatività dell’abuso del gioco d’azzardo, anche in considerazione della alta diffusione del gioco via internet, dove basta iscriversi ed avere una carta di credito prepagata per poter giocare a tutto.

Le Consigliere Provinciali del Gruppo PD

Sara Biagiotti                    Alessandra Fiorentini

